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La Nazionale domani in campo all'Olimpico nell'amichevole col Bayern (ore 19,30) 
i 

A Rotterdam esordio di Antognoni e Orlandini 
Ricuperato anche Juliano - La difesa imperniata su Rocca e Roggi - Discu­
tibili scelte complessive anche se la squadra azzurra è più giovane di 
quattro anni di quella schierata a Città,del Messico per i «mondiali» 

Juliano (a sinistra) un gradilo ritorno e Antognoni un esordio atteso con grande interesse 

Alle 19,30 allo stadio comunale di Firenze 

L'«Under 23» prova stasera 
+ < 

con il Fortuna di Dusseldorf 
Un nuovo centrocampo con Pecci e Massimelli del Bo­
logna che prendono il posto dei viola Antognoni e Gue­
rini convocati per la Nazionale A • La partita in pre­
parazione dell'incontro con la « Under 23 » olandese 

Dalla nostra redazione 
- FIRENZE, 11 

La Nazionale dei giovani, 
la squadra dell'avvenire del 
calcio italiano, domani sera 
alle 19,30 allo stadio comuna­
le giocherà una partita di alle­
namento contro i tedeschi del 
Fortuna di Dusseldorf. Sarà 
questa l'ultima prova per i 
giovani della « Under 23 » che 
11 19 novembre a Hertogen-
vosch dovranno incontrare i 
coetanei dell'Olanda nel qua­
dro della Coppa Europa. 

Non staremo a ripetere che 
In Olanda i nostri giovani si 
troveranno di fronte - gente 
aperta, abile nel palleggio e 
capace di mantenere un ritmo 
di gara elevatissimo. E' or­
mai noto a tutti il valore del 
calcio olandese. Ed è appunto 
per controllare le possibilità 
dei nostri rappresentanti che 
il C.T. Bernardini, di comune 
accordo con la Federcalcio, 
ha fissato l'incontro di do­
mani. " -

Nel primo tempo il respon­
sabile delle squadre azzurre 
manderà in campo la forma­
zione che intende poi far gio­
care in Olanda. Una squa­
dra che, pur avendo denun­
ciato numerosi limiti anche 
contro la Massese, apparve 
assai più spigliata ed abile ri­
spetto ai maggiorenni che con­
tro la Reggiana, ultima squa­
dra della classifica di serie 
B." per poco non furono scon­
fitti. - - • > ._ 

Il maggior pregio dei pre­
scelti per la «Under 23» sta 
nell'età e anche nella menta­
lità: non sono ancora en­
trati nel vortice del gioco al­
l'italiana, cioè affrontano an­
cora gli incontri con la men­
talità del dilettante pur rice­
vendo gli stipendi da oltre 
un milione. 

Ma, a prescindere dai gros­
si stipendi che restano ingiu­
stificati nonostante si tratti 
di elementi che offrono uno 
spettacolo, resta il fatto che 
la * Under 23 » già nell'ami­
chevole con la Jugoslavia ha 
dimostrato di sapersela cava­
re. A Cesena i giovani, pur 
avendo di fronte una squadra 
forte in ogni reparto, riusci­
rono a pareggiare denuncio n-
do la mancanza dell'indispen­
sabile esperienza internazio­
nale. 

Mancanza di esperienza che 
è legata alle scelte delie so­
cietà professionistiche le qua­
li. per far quadrare i loro 
bilanci, non lasciano spazio 
alle rappresentative nazionali. 
A Cesena la «Under 23» eb­
be un notevole apporto da 
Antognoni e Guerini le mez­
ze ali della Fiorentina che 
sono stati convocati nella 
squadra dei maggiorenni. Al 
loro posto Bernardini ha scel­
to Pecci e Massimelli del Bo­
logna, la squadra che at­
tualmente si trova in testa 
alla classifica, soprattutto 
grazie al notevole apporto dei 
due interni. 

Idue a nostro avviso non pos-

Per la Coppa Korac 

seggono le doti dei viola ma 
già contro la Massese dimo­
strarono di poter ben figu­
rare. Comunque tutto il com­
plesso della «Under 23» è di 
buona levatura, i terzini Gen­
tile e Maldera sono giocato­
ri forti in fase difensiva ed 
abili nello sfruttare le fascie 
laterali trasformandosi in at­
taccanti: Boni è un vero cur­
sore anche se un po' impre­
ciso: Della Martira, sotto por­
ta, è insuperabile nei palloni 
alti. Scirea è un libero mo­
derno che sa anche imposta­
re. Le punte Graziani e Cat­
ioni sono le più forti fra le 
nuove leve e D'Amico, anche 
se troppo innamorato del pal­
lone, è un giocatore di grossa 
levatura tecnica. Insomma si 
tratta di una rappresentativa 
che sulla carta dovrebbe ben 
figurare. 

I. C. 

Così in campo 
UNDER 23 FORTUNA 

Cacciatori O Wojke 
Gentile 0 Baltes 

Maldera © Kriegler 
Boni O Zimmerman 

Della Martira 0 Czernotzskj 
Scirea © Brei 

Graziani O Zewe 
Pecci © Geje .. 

Calloni © Degen 
Massimelli © Buddler 

D'Amico ® Seel 
ARBITRO: Ciacci di Firenze 
A DISPOSIZIONE PER L'UNDER 23: 12. Buso, 
13. Peccenini, 14. Inselviti!, 15. Caso, 16. Bertuzzo 

L'Ufficio stampa della FIGC 
comunica che per la partita 
amichevole nazionale « A » Ba-
yern-Monaco in programma a 
Roma domani, mercoledì 13 no­
vembre, con Inizio alle 19,30, In 
preparazione di Olanda-Italia, 
sono stati convocati 1 seguenti 
giocatori: • < v • 

1) Zoff (Juventus), 2) Rocca 
(Roma), 3) Roggi (Fiorentina), 
4) Orlandini (Napoli), 5) Mori­
rli (Juventus), 6) Zecchini (Mi­
lan), 7) Causlo (Juventus), 8) 
Re Cecconl (Lazio), 9) Bonln-
segna (Inter), 10) Juliano (Na­
poli), Ti) Antognoni (Fiorenti­
na), 12) Albertosl (Milan), 13) 
Martini (Lazio), 14) Guerini 
(Fiorentina), 15) Anastasi (Ju­
ventus), 16) Braglia (Napoli). -

I suddetti giocatori dovranno 
trovarsi entro le ore 18 di oggi 
all'hotel Hollday di Roma. ., 

Fulvio Bernardi, dopo ave­
re assistito a Napoli • Lazio, 
ed aver ricevuto le informa­
zioni dai suoi collaboratori, 
ha reso nota la rosa dei se­
dici convocati per la Nazio­
nale A che domani, all'Olim­
pico di Roma, incontrerà, in 
amichevole, i tedeschi del 
Bayern di Monaco, alle 14 JO. 

Allo stesso tempo il C.T., 
com'è ormai sua abitudine ha 
annunciato anche la forma­
zione che manderà in campo 
contro gli uomini di capitan 
Beckenbauer che poi, salvo 
ripensamenti, dovrebbe esse­
re la stessa che ti 20 novem­
bre a Rotterdam incontrerà 
la nazionale d'Olanda nel­
la prima partita valevole per 
la fase eliminatoria della Cop­
pa Europa. - — » 

Una scelta che rispecchia ap­
pieno i valori del campiona­
to ma che avrebbe potuto es­
sere diversa se il C.T. avesse 
avuto maggior coraggio poiché 
contro l'Olanda le possibilità 
di uscire indenni non esisto­
no. Per essere più chiari di-
remo che al posto di Bernar­
dini . avremmo puntato su 
una squadra più giovane o, 
in ultima analisi, se perdere 
è considerata una vergogna 
nazionale, avremmo preso il 
blocco della squadra che in 
campionato sta recitando il 
miglior copione. • \ 

- E • questo lo • diciamo non 
solo perchè siamo più che con­
vinti che ogni male va af­
frontato alla radice, ma so­
prattutto perchè lo stesso C.T. 
da quando ci parla dell'Olan­
da e dopo la disastrosa pre­
stazione offerta dagli azzur­
ri a Zagabria contro la Ju­
goslavia, aveva* jatto chiara­
mente intender'e'di esser in­
tenzionato a pulitore su gen­
te fresca, disposta a lottare 
fino allo spasimo. 

Se analizziamo gli undici 
prescelti ci accorgiamo che 
rispetto alla stessa squadra 
di Zagabria c'è stato un leq-
gero ringiovanimento ma che 
mancano gli elementi capici 
di poter realizzare dei gol. 
Contro la Jugoslavia l'età me­
dia della squadra era di 26 
anni e mezzo, quella che 
giocherà a Rotterdam è di 
26, cioè quattro anni in me­
no rispetto all'undici che par­

tecipò ai «mondiali» di Mo­
naco. - j •> 
• Si dirà che se Spinosi ìion 
si fosse infortunato, Morini 
non sarebbe stato convocato 
e l'età media sarebbe notevol­
mente calata, ma il discorso 
non cambia: fatta eccezione 
per i terzini Rocca e Roggi 
e per Antognoni, che hanno 
venti anni, tutti gli altri 30-
no in gran parte giocatori già 
inquinati dall'ormai famoso 
gioco all'italiana. Inoltre, vi­
sto come sarà schierata la pri­

sma linea, c'è da chiedersi se 
il solo Boninsegna sarà ca­
pace non solo di aver la me­
glio sui possenti e abili di­
fensori dell'Olanda, ma anche 
di realizzare dei gol. • • 

A conferma di ciò ricorde­
remo che nelle prime sei par­
tite di campionato Boninse­
gna ha realizzato quattro re­
ti, Causio due e una Re Cec-
coni, ma, fatta eccezione per 
il centravanti dell'Inter, tutti 
gli altri come uomini gol la­
sciano violto a desiderare. 

Il che vuol significare che 
a Rotterdam, nonostante le 

buone intenzioni del C.T. la 
nostra rappresentativa avrà la 
stessa sorte di sempre: sarà 
costretta cioè a giocare am­
mucchiata davanti alla porta 
di Zoff. Bernardini nei gior­
ni scorsi dichiarò che a lui, 
per il valore e le. capacità 
di manovra degli olandesi, sa­
rebbe bastato impostare un 
attacco ogni tre degli avver­
sari, ma conoscendo le capa­
cità dei prescelti non vedia­
mo come questo possa regi­
strarsi. Detto che non condi­
vidiamo le scelte, che avrem­
mo puntato su una squadra 
largamente ringiovanita, - va 
fatto presente che il nuovo 
responsabile delle squadre az­
zurre, purtroppo, è condizio­
nato non solo da quanto pas­
sa n calcio nazionale, ma an­
che da una parte della stam­
pa specializzata la quale è ri­
masta ancorata ai vecchi sche­
mi che poi sono legati agli 
interessi delle più grosse so­
cietà calcistiche. 

Loris Ciullini 

Serie B: mentre i l Verona domina 

Un Perugia 
coi fiocchi 

Un sorprendente Parma al secondo posto 
Attenti al Taranto! - Resiste bene il Catan­
zaro mentre deludono Palermo e Foggia 

Il Verona ha ' pareggiato 
sul campo del Genoa ed ha 
ridotto al minimo i rischi 
che avrebbe potuto correre. 
E c'è da dire subito, anzi, che 
poteva andargli ancora me­
glio di come è andata per­
chè, a riconferma della sua 
forza e del suo equilibrio, ha 
continuato a tenere in mano 
le redini del gioco anche quan­
do, per l'espulsione di Nan­
ni, i.i è trovato in dieci a 
fronteggiare un Genoa che, 
per la verità,, aveva • ancora 
poco o niente da esprimere. 

In buona sostanza questa 
partita ha confermato la buo­
na disposizione degli scalige­
ri, ma ha anche ribadito che 
nel Genoa c'è qualcosa che 
non funziona a dovere: l'as­
senza di Corso e Campido-
nico, insomma, pesa più del 
dovuto, e se all'inizio Vin­
cenzi aveva saputo con accor­
tezza mascherare le deficien­
ze che derivano da queste e 
altre assense, con l'andare del 
tempo, col progredire delle al-

Grande equilibrio nel campionato: otto squadre in tre punti 

Un livellamento... in discesa 
Peggiora il gioco, diminuiscono i gol (solo 11!) — Anche la squadra-guida, la Juventus, in giornata no — La Lazio subisce 

troppe reti mentre il Napoli sciupa troppe occasioni - In coda avanzano Cagliari e Roma ma la situazione è sempre fluida 

Brina-Monaco 

oggi a Rieti 
Oggi a Rieti la Brina giuo-

cherà contro la squadra di 
Monaco l'incontro di ritorno 
della Coppa Korac. Merco­
ledì scorso a Monaco la Brina 
vinse per 101 a 86, assicuran­
dosi un vantaggio certamente 
molto consistente e tale da 
nppresentare un serio bandi-
me I*r 1* «Quadra tedesca. 

Non vi è dubbio che sia 
un campionato appassionante 
per gli sportivi (come dimo­
strano i favolosi incassi regi­
strati a Napoli, Milano, Tori­
no. Cesena), a causa del-

' l'equilibrio che caratterizza la 
lotta per le prime posizioni, 
una lotta che ogni domeni­
ca assume sviluppi impensati 
ed emozionanti. Anche nella 
sesta giornata infatti si è ve­
rificata una altalena continua 
in testa alla classifica. 

Alla fine del primo tempo 
il Napoli in vantaggio sulla La­
zio era solo al comando dato 
che il Torino conduceva sul­
la Fiorentina, mentre Bologna 
e Juve pareggiavano a Vicen­
za e Cesena. Quando Garla-
schelli ha pareggiato per la 
Lazio, il sogno dei parteno­
pei è sfumato perché si so­
no trovati nuovamente al 
fianco degli uomini di Mae­
strali nonché della Juve, del 
Bologna e del Torino che con­
tinuava a condurre la gara 
con i viola. 

Ma al 39; cioè a e dalla 
fine era il Bologna (vincen­
do a Vicenza) a balzare sor­
prendentemente in vetta, do­
ve però veniva raggiunto dal­
la Juve al 41': e la situazione 
non mutava più sino alla fine, 
cosicché il quintetto della 
scorsa domenica si è scisso 
in due tronconi. Prime - ex 
aequo Juve e Bologna a quo­
ta 9, secondo ex aequo a 
quota 8 Lazio, Napoli e To­
rino (che ha scavalcato la 
Fiorentina): infine il cosi-
detto girone d'eccellenza ve­
de al terzo posto ex aequo 
con 7 punti Inter Milan e Fio­
rentina. 

Come dire che al di tà delta 
selezione almeno apparente 
registrata dalla classifica, in 
realtà sono sempre otto squa­
dre racchiuse nel fazzoletto 
di due punti. Una situazio­
ne di grande incertezza do­
vuta al grande equilibrio co­
me dicevamo all'inizio e sta­
volta causato dal livellamen­
to dei valori. Ma -un livella­
mento che si sta verifican­
do «a scendere», cioè su un 
piano tecnico modesto. 
- Lo dice il fatto che solo li 

gol sono stati segnati dome­
nica (nuovo «minimo» stagio­
nale), lo dimostra ancora il 
gioco deludente visto un po' 
su tutti i campi, anche là do­
ve più massiccia è stata l'af­
fluenza degli spettatori, lo 
conferma infine la constata­
zione che nessuna delle squa­
dre di testa ha soddisfatto. 

Non la Juve che a Cese­
na ha subito per jtarecchio 
tempo l'iniziativa dei padroni 
di casa, apparendo strana­
mente abulica e priva di ini­
ziative rispetto alle preceden­
ti domeniche. Non il Bologna 
che a Vicenza non è andato 
al di là di una prova deco­
rosa (venendo favorito anche 
dall'annullamento del gol di 
Sormani). 

Non meglio d'altra parte 
hanno fatto il Napoli e la 
Lazio nella partita che do­
veva essere il «clou» della do­
menica. Il Napoli pur se im­
preca alle decisioni arbitrali 
contrarie (circa i falli su Or­
landini e Braglia) deve rico­
noscere di aver sprecato trop­
pe occasioni. La Lazio, pur 
se ha offerto una prova vigo­
rosa sotto il profilo della rea­

zione e dell'orgoglio ha accu­
sato troppi sbandamenti in di­
fesa: quella difesa che nello 
scorso campionato era la mi­
gliore in assoluto della serie 
A e che invece in questa sta­
gione con 6 goal al passivo è 
superata dalla difesa del Bo­
logna dal Milan e detta-. Ro­
ma (tre soli gol) nonché di 
Juve Napoli Toiino e Varese 
(4 goal) e della Fiorentina 

Ritter rinuncia 

al record dell'ora 
CITTA* DEL MESSICO, 11 
IL ciclista danese Ole Ritter ha 

rinunciato per ' quest'anno ad at­
taccare il primato mondiale del­
l'ora detenuto dal belga Eddy 
Merckx con km. 4 9 , 4 3 1 . Dopo le 
sue dichiarazioni ottimistiche di 
ieri, dichiarazioni che lasciavano 
prevedere un suo quarto tentativo, 
Ritter ha annunciato 039! che, d'ac­
cordo con la sua squadra, ha de­
ciso di rinunciare ad un'ulteriore 
prova nel corso del prossimo mese. 

Egli si riposerà per qualche 
giorno ad Acapulco prima di tra­
sferirsi in Svizzera dove, a parti­
re dal 21 novembre, parteciperà 
alte Sei giorni di Zurìgo. 

(5 goal). Il fatto che la dife­
sa della Lazio ' abbia subito 
lo stesso numero di goal del­
la difesa del Vicenza la dice 
lunga sul punto debole della 
squadra biancoazzurra > che 
Maestrelli è chiamato a rin­
forzare, sia che ritenga suffi­
ciente chiedere a Wilson mi­
nori «divagazioni» offensive, 
sia che pensi necessario ricor­
rere all'utilizzazione di Ghedin 
(definito un autentico «mae­
stro» e per di più buon col­
pitore di testa). 

E che dire della squadra 
viola ' che accusando i soliti 
peccati di gioventù è andata 
a perdere a Torino, permet­
tendo una forse solo provvi­
soria impennata ai granata, 
che erano sull'orlo della crisi? 

Meglio poi non parlare di 
Inter e Milan che di fron­
te ai loro sostenitori hanno 
confermato pienamente di at­
traversare un periodo pro­
prio nero. Anche se per la 
verità sia Suarez che Giagno-
ni possono consolarsi con la 
constatazione che in fondo è 
un male comune. Chi non si 
consolerà certo è il povero se­
lezionatore Fulvio Bernardini 

Aveva 91 anni 

È morto Eberardo Pavesi 
• MILANO, 11. 

E' morto all'età di 91 anni 
nella sua abitazione milanese 
di via Mac Mahon, Eberardo 
Pavesi, direttore della squa­
dra corse della «Legnano», 
dai tempi di Binda fino a una 
decina di anni fa. La morte 
è avvenuta questa mattina alle 
2,30 per collasso cardiaco. 

E' scomparso un ' pioniere 
del ciclismo, un caro, sim­
patico personaggio, un uomo 
saggio, un milanese di anti­
co stampo. Aveva compiuto i 
91 anni da poco, esattamen­
te lo scorso 2 novembre, e 

la storia ciclistica lo ram­
menta come corridore e co­
me direttore sportivo. Vin­
se la sua prima gara (il Gi­
ro del lago di Como) nel 
1904 e il suo nome figura 
nel libri d'oro della Pavia-
Bologna, del Giro dell'Emi­
lia, del Giro d'Italia, com­
petizioni In cui fu " secondo 
nel 1910 e nel 1913 e vin­
citore ne] 1912 insieme a Ga­
ietti e Michelotto per l co­
lori dell'Atala. Era il cicli­
smo di Ganna e del Girar-
dengo, il ciclismo delle tap­
pe di 400 chilometri nei poi* 

veroni delle strade di quei 
tempi. 

Eberardo Pavesi è stato di­
rettore sportivo della Legna­
no dal 1921 al 1985, ha di­
retto dall'ammiraglia Io stes­
so Girardengo, poi Binda, 
Favalli, Banali. Coppi, Ric­
ci. Albani, Baldini e molti 
altri tra i quali Massignan, 
Battistini, Ehirante, Cribiori. 
Una vita spesa per il cicli­
smo che è stato il suo gran­
de amore, e va detto che ai 
suoi ragazzi Pavesi ha in­
segnato molto, che è stato 
maestro esemplare da ricor­
de stima ed affetto. 

che ha di che mettersi le ma­
ni dei (radi) capelli. Capita 
veramente in un bel momen­
to per il calcio italiano la 
partita con l'Olanda! 

Fatti i doverosi auguri a 
Bernardini (ne ha proprio 
bisogno) passiamo al cosidet-
to «girone dei poveri» per 
sottolineare innanzitutto che 
il Cagliari grazie alla vittoria 
sulla Sampdoria (il primo suc­
cesso casalingo dal 28 aprile 
scorso!) è balzato al coman­
do a conferma che sia pure 
attraverso mille difficoltà e 
sia pure nella perdurante as­
senza di Riva Chiappella sta 
continuando a lavorare con 
l'abituale serietà. 

Il Varese (battuto a Terni) 
è rimasto al secondo posto 
seguito da un quartetto com­
posto dalla Sampdoria dal Ce­
sena nonché dalla Roma e 
dalla Ternana che si sono li­
berate del fanalino di coda 
lasciandolo nelle mani del­
l'Ascoli e del Vicenza. Anche 
in coda però la situazione è 
mólto fluida dal momento che 
le otto «piccole» (tanto per 
distinguere le squadre di 
questo gruppo dalle squadre 
del girone cosidetto di ec­
cellenza) sono racchiuse nel­
lo spazio di tre punti, dai 6 
del Cagliari ai 3 di Vicenza e 
Ascoli Tutto può succedere 
dunque anche per quanto ri­
guarda la lotta per la sal­
vezza, 

Certo Cagliari e Varese sem­
brano in posizione leggermen­
te privilegiate, ma si fa presto 
a scivolare di nuovo in bas­
so. L'avvertenza vale anche 
per la Roma che se sotto il 
profilo del risultato ha fatto 
un prezioso passo avanti, pe­
rò per quanto riguarda il 
gioco è ancora a terra, anzi 
pare che stia andando addi­
rittura indietro, se è vero co­
me è vero che Liedholm ha 
definito quella coli'Ascoli la 
peggiore partita della Roma. 
Non c'è che da sperare nel­
la sosta internazionale e nel 
recupero di Cordova Spadoni 
e magari anche di OrazL 

Roberto Frosi 

tre squadre, le magagne so­
no venute allo scoperto. Ades­
so bisogna In qualche modo 
inserire in quel centrocampo 
abbastanza • disordinato lo 
estroso Rizzo, disciplinando­
ne le attitudini, senza tutta­

via trascurare quel Perotti che 
si era dimostrato fin qui pre­
zioso. 

Comunque, in conseguenza 
di questo pareggio esterno, 
preziosissimo, il .Verona con­
ta ancora due punti di van­
taggio sulla più diretta inse-
gultrice che, sorprendente­
mente, non è il Brescia, co­
me da qualche parte era sta­
to pronosticato, ma il Peru­
gia che è andato a vincere, 
appunto, sul campo del Bre­
scia. Ed è stata una sorpresa. 

Ma a questo punto bisogna 
intendersi: è stata una sor- x 
presa che il Perugia, sia dal­
le prime battute, si sia por­
tato nelle posizioni di alta 
classifica, ed è una sorpre­
sa che dura ormai da tem­
po. Questo potrebbe pertan­
to significare che la squadra 
di Castagner ha le carte in 
regola per restare nell'alta 
classifica. Quindi l'impresa di 
Brescia diventa una sorpre­
sa fino ad un certo punto. 
Lo è solo per il fatto che si 
era ritenuto il Brescia più for­
te del Perugia, - una convin­
zione che probabilmente do­
vrà essere rettificata se il 
Brescia continuerà ad accu­
sare certi scompensi. 

E dunque diamo al Peru­
gia il merito che gli spetta 
(non a caso ' è la squadra 
che si è insediata da sola al 
secondo posto in classifica) e 
seguiamola con interesse sen­
za trascurare di seguire an­
che il Parma che, tranquillo 
e quieto, ha battuto anche il 
Brindisi, affiancandosi al Ge­
noa al terzo posto, con una 
migliore media inglese. 

Ma diciamo soprattutto at­
tenti al Taranto: nello spazio 
di poche settimane la squa­
dra pugliese è riuscita ad af­
facciarsi nella parte alta del­
la classifica con una serie 
risultati - veramente brillanti. 
Ha battuto in casa il Brescia 
e il Genoa, ha incontrato sen­
za danni Pescara e Foggia, ha 
regolato, domenica anche la 
Atalanta facendola precipita­
re in crisi. 

Se poi si considera che il 
Palermo ha battuto il Foggia, 
ma che entrambe le squadre 
continuano a bordeggiare in­
torno alle paludose acque del­
la bassa classifica, allora bi­
sogna dire che li svolta c'è 
stata, dopo il mercato di no­
vembre, e il conseguente ri­
baltamento di valori appare 
addirittura allarmante non so­
lo per il Palermo e l'Atalan-
ta, ma soprattutto per il Fog­
gia dove Toneatto non riesce 
a rinnovare i suoi schemi 
malgrado l'arrivo dei nuovi 
acquisti. 

Resiste bene, invece, il Ca­
tanzaro che ha impattato a 
Como, e forse ha raccolto me­
no di quanto era sperabile 
l'Avellino contro la Sambe-
nedettese 

L'altra sorpresa della gior­
nata è venuta dalla Alessan­
dria che è andata a vincere 
in casa della Spai, guadagnan­
do cosi una lusinghiera posi­
zione di classifica. Marcia ab­
bastanza bene anche il Nova­
ra che ha battuto col mini­
mo scarto, e su calcio di ri­
gore, un Pescara che appare 
indomabile, ma dal quale si 
spera sempre di più. 

All'Arezzo è stata condona­
ta una giornata di squalifi­
ca: per intanto continui a pe­
regrinare su vari campi, e do­
menica, sul neutro di Prato, 
si è dovuto accontentare di 
un pareggio contro la Reggia­
na dopo una partita delu- ' 
dente e francamente brutta. 

Michele Muro 

Lettere 
air Unita: 

Le giunte «omoge­
nee» le avevamo al 
tempo del fascismo 
Cara Unità, 

è da un mese che seguo la 
crisi di governo e sento spcs- ; 
so che il duo Tanassi-Orlandl 
rimprovera al PSI di non vo­
ler aderire alla «delimitazio­
ne della maggioranza » di cen- , 
tro-shiistra e soprattutto gli 
rimprovera di non voler co­
stituire ovunque le giunte «o-
mogenee al centro» (cioè met­
tendo al bando quelle di si­
nistra). Ora io mi domando: 
perchè tanta finzione? I due 
dirigenti socialdemocratici, in­
vece di giocare sulle parole, 
potrebbero più semplicemen­
te proporre, secondo quanto 
pensano, di nominare un bel 
personaggio al centro, maga­
ri Tonassi stesso, e che que­
sti scegliesse i propri fiducia­
ri per ogni città, paese e pae­
sello. Visto che questi per­
sonaggi non credono alla ric­
ca articolazione della vita po­
litica del Paese: visto che essi 
non pensano che se si vota 
anche per le Regioni, le Pro­
vince, t Comuni è perchè que­
sti devono rispecchiare la 
realtà locale, allora tanto va­
le fare come detto sopra, co­
sì avremmo il vantaggio del­
la più perfetta omogeneità tra 
centro e periferia. Io ho 62 
anni, quel tipo di democra­
zia « omogenea » l'ho provata 
sulla pelle, e ti confesso, cara 
Unità, che non la rimpiango 
affatto. 

DINO ZATINI 
(Genova) 

Speravano nel « si » 
per avere 
braccia quasi gratis 
Caro direttore, 

a proposito del referendum 
in Svizzera contro gli stra­
nieri, desidero fare rilevare 
un fatto al quale non si è 
mai accennato. Dalle mie par­
ti certi proprietari terrieri 
speravano in cuor loro che 
in Svizzera vincessero i « sì », 
e ti dico il perchè: un bel , 
numero di nostri lavoratori a-
vrebbe dovuto rientrare in Ita­
lia, sarebbe aumentata la di­
sponibilità di manodopera, e 
i padroni con una manciata 
di lire avrebbero potuto far­
si lavorare le proprie terre. 
Ma fortunatamente anche il 
popolo svizzero, come — sia 
pure su un altro tema — il 
popolo italiano, ha saputo di­
re «no» a una iniziativa mol­
to pericolosa. Per quanto ri­
guarda te nostre terre incol­
te, sarebbe ora che da parte 
del governo si cominciasse a 
pensare seriamente allo svi­
luppo dell'agricoltura nel Mez­
zogiorno, per il bene del Pae­
se 

FILOMENO STARNINO 
(Galluccio - Caserta) 

In difesa 
della purità 
linguistica 
Caro direttore, - ' 

la lettera pubblicata sul­
l'Unita. a proposito della pro­
sa di cattivo gusto che si leg­
ge spesso sui giornali, e l'uso 
di certe parole strampalate 
che si adoperano per esprime­
re alcuni argomenti, parole 
improprie e parole talvolta di 
difficile comprensione per let­
tori di scarsa cultura, mi ha 
fatto tornare in mente un episo­
dio scolastico accadutomi tanti 
anni fa. Avevo come insegnan­
te di belle lettere alla scuola 
media di Cagliari, il prof. An­
tioco Zucca, purista della lin­
gua italiana, letterato e filoso­
fo di fama europea del primo 
Novecento, che fu pure inse­
gnante di Antonio Gramsci al 
liceo Dettori di Cagliari. 

Ricordo che in una lezione 
sul bello stile, disse che gli 
italiani non hanno il senso del­
la purezza della propria lin­
gua, con particolare riferimen­
to alla prosa giornalistica di 
quel tempo, in cui, tra gli al­
tri strafalcioni, parole come 
«debutto», «debuttare», «ha 
debuttato » ricorrevano spesso 
nelle cronache dello spettaco­
lo. «Mi sembra di vedere — 
diceva — gente che si butta, 
che si è buttata, che si butte­
rà », sostenendo che le parole 
appropriate e pulite, su questo 
argomento, partono dal verbo 
« esordire », da cui si ricava il 
sostantivo esordio, quindi le 
coniugazioni « ha esordito », 
«esordisce», «esordirà». Mo­
rale: anche oggi si legge sulla 
stampa, come allora, «debut­
to» e «debutterà». 

L'autore di quella ' lettera 
sulle impurità linguistiche e 
gli scritti a vanvera, ha rile­
vato un difetto del costume 
italiano, che condivìdo e ri­
tengo utile al corretto modo 
di esprimere le nostre idee. 

NICOLO* NOLI 
(Genova) 

Una fermata 
speciale per 
il senatore de 
Egregio direttore, 

il giorno ~ 21 sera, prove­
niente da Milano col «rapi­
do», prendevo il treno 153 
ex Vicenza-Udine, che aveva 
in partenza già 15 minuti di 
ritardo accumulati per atten­
dere il suddetto treno. A 
Fontaniva il treno si fermava 
e ne scendeva un distinto si­
gnore vestito in chiaro con 
valigia. 

Domando con quali crite­
ri si fa fermare un treno 
espresso in una stazione se­
condaria, quando a poca di­
stanza, a circa 4 km., vi è 
una stazione in cui il treno 
stesso ha una fermata d'ora­
rio. Chiedo chi è il «papa­
vero » che ha preteso tale fer­
mata. Risultato della breve 
inchiesta: il viaggiatore è il 
«carissimo» senatore demo­
cristiano Cengarle, ex sotto­
segretario ai Trasporti. % -

Nella attuale situazione ài 
austerità, vt sembra giusto 
che un dirigente de, il qua­
le può già usare gratuitamen­

te della 1' classe in ferrovia, 
chieda anche la fermata del 

-treno, quando poteva benis­
simo fermarsi a Cittadella e 
poi prendere un taxi per re­
carsi a Fontaniva? Tale se­
natore non aveva 3 o 4 mila 

, lire nelle sue tasche per pa­
gare un taxi, invece al attin-

' gere sempre in quelle dell'e­
rario? Ho ritenuto giusto se­
gnalare l'episodio perchè es­
so rientra in quel sistema ge­
nerale di malcostume al qua­
le ci ha abituali la DC nei 
suol trent'anni di governo. 

• LETTERA FIRMATA 
da un macchinista FF.SS. 

(Treviso) 

Inadeguati al co­
sto della vita gli 
assegni familiari 
Signor direttore, , 

mi chiedo come sia possi­
bile che in un Paese come 
l'Italia, classificato tra quel­
li socialmente evoluti, ci sia 
tanta ingiustizia per quanto 
riguarda l'assegnazione degli 
assegni familiari che, come si 
sa, sono assolutamente ina­
deguati al costo della vita. 
Come possono infatti andare 
avanti le famiglie numerose, 
se alla moglie e ai figli dei 
dipendenti viene corrisposta 
una somma di lire 8.000 men­
sili, che da sola può basta­
re per tre o quattro giorni al 
massimo, mentre i figli devo­
no essere nutriti tutti i gior­
ni, oltre che curati, vestiti 
ecc.? A me sembra che gli 
assegni familiari dovrebbero 
essere portati almeno a 15 
mila lire al mese. Non so se i 
sindacati si battono per que­
stioni di questo genere, ma 
io ritengo che sarebbe ne­
cessario. Perchè purtroppo se 
si va avanti in questa manie­
ra, tutto il peso delta crisi 
del Paese ricade sulle spalle 
dei lavoratori e aei capi fa­
mìglia; particolarmente per 
quelli con prole più numero­
sa e che hanno maggiori one­
ri sociali e maggiori spese. 

CLAUDIO PIERBONI 
(Roma) 

Sul pugilato 
RENZO DONATI (Livorno): 

«Desidero esprimere pubbli­
camente il mio apprezzamen­
to agli scritti di Signori sul 
pugilato che, rispetto a quel­
li di tutti gli altri giornali, 
si caratterizzano per il rigo­
re con cui si analizza il mon­
do della boxe, senza mai di­
menticare, come nel caso del­
l'incontro Ctay-Foreman, qua­
li grossi interessi si nascon­
dono dietro di essa e quan­
to è sporca la società ameri­
cana anche nello sport». 

SALVATORE DENARO (To­
rino): «Non sono assoluta­
mente d'accordo con gli arti­
coli di Giuseppe Signori in 
merito all'incontro Atì-Fore-
man, nei quali si esprimono 
serie riserve sulla vittoria di 
Clay: io ritengo infatti che ti 
sia trattato di un incontro 
"pulito", che ha dimostrato 
lutto il valore di questo gran­
de pugile, tra i cui meriti va 
annoverato quello di essersi 
rifiutato di andare a combat­
tere nel Vietnam». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni criti­
che. Oggi ringraziamo: 

Un gruppo di statali geno­
vesi; Olindo CAMANZI, Al-
fonsine; Augusto PIETRA, Ge­
nova; Renato C, Brescia; Co­
simo MELILLO, Genova; Gio­
vanni BORSA, Crevacuore; 
Luigi, Roggiano Gravina; En­
rico MONTANARI, Siena; Do­
menico SANTTT.T.T, Fornelli 
(« Un mìo compagno di ritor­
no dall'estero è stato aggra­
dito da cinque individui alla 
stazione Termini di Roma. 
Non solo l'hanno derubato, 
ma hanno tentato addirittura 
di ucciderlo. Perchè non si 
combatte più duramente le 
delinquenza?»); Sezione pen­
sionati CGIL, Viareggio («IH 
fronte alla sempre più diffici­
le situazione economica, ab­
biamo inviato al Presidente 
della Repubblica un telegram­
ma per sollecitare la rapida 
soluzione della crisi e dei pro­
blemi dei pensionati»). 

Salvatore SCOTTI, ' Napoli 
(«Visto che non viene fatto 
a scuola, il nostro partito do­
vrebbe fare stampare, in mi­
lioni di copie, il testo com­
pleto delta Costituzione re­
pubblicana perchè i cittadini 
sappiano quali sono i loro di­
ritti »); Dr. Antenore GAMUS-
SO di Milano e rag. Antonio 
BALDISUTTI di Torino {«Do­
po circa 30 anni di potere dei-
la DC siamo giunti alla 36* cri­
si di governo. Come democrm-
Vici cristiani, abbiamo perso 
tutta la stima e credibilità 
verso questo partito; come uo­
mini della strada, abbiamo 
perso gran parte della fiduc'm 
verso lo Stato e le sue istitu­
zioni »). 
• Vittorio CARRUTAI, Cesano 

Boscone («Ho mandato dita 
lettere al Corriere della sera 
per criticare i servizi che « 
suo inviato ha scritto sul Por­
togallo, in uno dei quali ac­
cusava i populares di "inci­
viltà e di ignoranza dei siste­
mi democratici": ma i miei 
scritti non sono stati graditi, 
perchè lo spazio quel giorna­
le preferisce lasciarlo alle let­
tere del suoi lettori benpen­
santi »); Fulvio RICCARDI, 

. Milano (che in una lunga e 
documentata lettera elenca i 
successi dell'economia sovieti­
ca: «E questo accade mentre 
il mondo capitalistico è colpi­
to da una grave difficoltà e-
conomica, che in taluni Paesi, 
come il nostro, si è dilatata 
in una profonda crisi politica, 
sociale e morale»). 
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